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Vucciria a Palermo: narrazioni contemporanee da Guttuso alla Street Art 
Vucciria in Palermo: contemporary narratives from Guttuso to Street Art 
 
ROSARIO SCADUTO  
Università di Palermo 
 
 
Abstract 
Piazza Caracciolo nella Vucciria a Palermo era una dei più antichi e un tempo floridi mercati 
della città. Purtroppo lo spopolamento prima e l’abbandono del mercato dopo ha determinato 
la decadenza dello stesso e della sua consistenza storica architettonica. La Vucciria, in età 
contemporanea, è stata ispiratrice di artisti, scrittori e registi, che come Guttuso, Sciascia, 
Taravella e Camilleri, l’hanno immortalata nelle loro opere. Un rinnovato interesse alla 
conservazione e valorizzazione dell’area oggi è pure espresso dalla Street Art, che si 
stratifica e mostra la continuità della vita nella città storica. 
 
Piazza Caracciolo in the Vucciria in Palermo was one of the oldest and once thriving 
marketplaces of the city. Unfortunately, depopulation before and abandonment of the 
marketplace afterwards, led to the decline of the marketplace and its historical architectural 
consistency. The Vucciria, in contemporary times, was the inspiration of artists, writers and 
directors, like Guttuso, Sciascia, Taravella and Camilleri, who immortalized it in their works. 
Nowadays, a renewed interest for the preservation and valorisation of this area is also 
expressed by Street Art, that stratifies and shows the continuity of life in the historical city. 
 
Keywords 
Vucciria Palermo, conservazione, valorizzazione.  
Vucciria Palermo, conservation, enhancement.  
 
 
Introduzione  
Nel Mandamento Castellammare è ubicato l’antico mercato della Vucciria, parte significativa 
del tessuto sociale, culturale e commerciale del centro storico della città di Palermo. Il 
mercato della Vucciria faceva parte del quartiere della Loggia. Il nome del mercato deriva dal 
francese  µBocheria’,  µBocceria’  e  infine  µVucciria’,  che  era  il  nome,  in  epoca   normanna, 
con il quale veniva chiamata l’area, appena fuori dalla città murata, nella quale avveniva il 
macello e la vendita della carne. La Vucciria, nel corso dei secoli, ha costituito il centro 
finanziario della capitale, il cuore pulsante della economia cittadina, luogo di concentrazione 
delle botteghe dei pannieri, banchi di cambio, notai e logge dei mercanti Pisani, Genovesi, 
Amalfitani e Catalani >Vesco 20��, �9@. Oltre alla  vendita  della  carne  alla  Vucciria  fu 
associata la vendita del pescato, ma alla fine del sec. ;V, la macellazione fu trasferita in 
un’altra zona della città e ad essa fu sostituita la vendita delle verdure e frutta, e continuata 
quella del pesce. La Vucciria è caratterizzata, oltre che dal famoso mercato, oggi presente in 
forme molto pi� ridotte rispetto al passato, da architetture monumentali, quali chiese, oratori, 
monasteri e conventi, ma anche palazzi destinati ad abitazioni, architetture con usi 
particolari, come e[ carceri, o l’e[ Fonderia, scuole, resti dell’antiche logge e architetture 
anche modeste, che perz con il tempo hanno assunto significato culturale, assieme agli assi 
viari e alle piazze, quasi tutte pavimentate con basole. In questo quartiere, sono pure ubicate 
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delle aree archeologiche, come quella posta vicino alla chiesa di S. Giorgio dei Genovesi 
(sec. ;VI), con i resti (sec. ;II) delle mura normanne e con le pi� antiche necropoli arabe, e 
quella posta vicino la via Castello S. Pietro e l’antico porto di Palermo, cioè la Cala. L’area di 
questo porto, oltre ad essere stata recentemente riqualificata, con la creazione di adeguati 
approdi per le barche da diporto, e di attività per la ristorazione, continua a svolgere la 
funzione di porto per i pescatori che abitano nella stessa Vucciria. Il mercato ha sempre 
avuto un ruolo importante nel mandamento, cosu come nella città, e dopo le trasformazioni 
della fine del sec. ;VIII, le modifiche dei primi decenni del ;I;, fino a quelle pi� consistenti 
della fine del ;I;, ha sempre mantenuto la sua funzione >in generale sulla Vucciria� La Vucciria 20��@. 
 
1. La Vucciria nel quartiere della Loggia di Palermo 
Il volto prestigioso della Vucciria è determinato dalla presenza di numerose chiese e oratori, 
molte delle quali gestite dall’Ordine dei Domenicani. Inoltre tante delle chiese sono pure 
parrocchie� S. Maria La Nova (sec. ;VI), S. Domenico (sec. ;VII- ;VIII), S. Cita-S. Mamiliano 
(sec. ;VII) e S. Antonio Abate (sec. ;III). Alle chiese appena citate si aggiungono altre 
architettura religiose come, ad esempio, la chiese di S. Giorgio dei Genovesi (sec. ;VI), S. 
Maria in Valverde e i resti del monastero (sec. ;VII), S. Sebastiano (sec. ;VI- ;VII), S. 
Eulalia dei Catalani (secc. ;V-;VII), oggi sede dell’Istituto di cultura spagnola ³Cervantes´, e 
i resti della chiesa di S. Eligio (sec. ;VIII), protettore degli orafi e argentieri, che nell’area 
esercitavano la loro attività. Alle architetture religiose si associano le architetture civili. Alcune 
di esse hanno mutato l’uso come nel caso del palazzo Requesens-Niscemi, oggi adibito a 
Scuola  media  µRita  Atria’.  Altri  edifici  rilevanti  sono  il palazzo Pantelleria, posto su piazza 
Meli e i palazzi Rammacca e di Mazzarino (in atto in restauro) ubicati a piazza del 
Garraffello. Il quartiere della Loggia, con la Vucciria, era famoso per l’esistenza di alcune 
µnazioni’, cioè  comunità  di  mercanti  presenti  a  Palermo  come i Catalani con la loro chiesa 
dedicata a S. Eulalia, gli Amalfitani, Pisani, Lucchesi e i Genovesi, che costruirono la loro 
chiesa a ridosso del Castellammare e delle mura normanne. Ma anche le corporazioni 
contribuirono ad arricchire la Vucciria, si pensi ai citati orafi e argentieri, agli aromatari-
farmacisti con la chiesa di Sant’Andrea. Negli anni ottanta del sec. ;;, le architetture civili e 
religiose, incastonate fra le abitazioni e attività commerciali, legate da piazze e vie, hanno 
visto progredire il loro degrado, dovuto allo spopolamento prima e l’abbandono dopo del 
mercato, attestando il declino della Vucciria e il crescente malessere sociale, economico e 
culturale dell’area. Segno di questo decadimento è manifestato anche da edifici allo stato di 
rudere o edifici pericolanti, come quelli esistenti nella piazza Garraffello. Degrado diffuso 
accentuato da nuove mode che vedono piazza Caracciolo e Garraffello mete, nelle ore serali 
e notturne, di numerosi frequentatori, soprattutto giovani, che creano una eccessiva 
concentrazione di persone. Negli anni, molte delle botteghe della Vucciria hanno chiuso i 
battenti, mentre recentemente alcune, soprattutto di generi alimentari, sono state convertite 
alla vendita di cibo di strada. In questo modo la Vucciria di giorno si trasforma anche in un 
luogo dove è possibile gustare pietanze della tipica cucina di Palermo. Pertanto l’antico 
mercato è oggi meta sia di turisti che di fruitori palermitani, ma come prima accennato, dalla 
sera in poi, il caos e i rumori causati dalla folla apportano grave disturbo alla vita dei 
residenti, appartenenti a vari ceti sociali. Nel mercato questa condizione determina una 
difficile convivenza fra la bellezza stratificata, con edifici e spazi, anche recentemente 
restaurati e il caos ingestibile e senza regole, che danneggia i residenti, molti dei quali hanno 
deciso di abbandonare il quartiere. 
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2. Dalla Vucciria di Guttuso alla Street Art  
Eppure la Vucciria non è stata solo luogo di degrado, c’è stato un tempo in cui il mercato e 
l’intero quartiere era vissuto da tanta gente, un luogo magico che attraeva e suggestionava. 
Renato Guttuso ne colse l’essenza nella sua celebre opera La Vucciria, del �97� >Guttuso 
�97�@, oggi esposta nel palazzo Chiaramonte, detto Steri, sede dell’Ateneo di Palermo.  
Il quadro fu dipinto nello studio che l’artista aveva a Velate, sopra Varese. Il figlio adottivo 
Fabio Carapezza Guttuso ricorda ©che l’opera richiese a tutti noi un grande sforzo 
organizzativo per garantire il frenetico via vai di verdura, frutta, ortaggi, pesci. La maggior 
parte della merce non poteva, infatti, essere reperita nei mercati lombardi, Guttuso non vi 
avrebbe ritrovato i colori e i profumi isolani, indispensabili a risvegliargli la memoriaª 
>Carapezza Guttuso 2009, ��2@. Nell’opera  Guttuso  fa  riemergere  i  suoi   ricordi   giovanili 
quando veniva da Bagheria a studiare a Palermo, e frequentava anche la Vucciria. Il quadro 
rappresenta la vita del mercato pi� famoso di Palermo, con i suoi colori, odori e suoni, come 
pure la morte. Infatti Guttuso dichiara che la Vucciria è ©una grande natura morta con in 
mezzo un cunicolo nel quale la gente scorre e  s’incontraª  >Carapezza  Guttuso  2007,  28� 
Brandi �983, �@. 

1:  La Vucciria, di Renato Guttuso, 1974, palazzo Steri, sede del Rettorato di Palermo, olio su tela, cm 300x300  
(Rosario Scaduto 2018). 
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Guttuso con il mercato della Vucciria aveva un rapporto speciale, dimostrato anche dal fatto 
che quando si candidz, assieme a Leonardo Sciascia, al Consiglio Comunale di Palermo, lo 
scelse quale luogo dei suoi comizi elettorali, come attestano sia fotografie, che dipinti, come, 
ad esempio, quello intitolato Comizio di quartiere, del �97�. Nel 2008, Andrea Camilleri alla 
Vucciria ha dedicato un suo breve racconto d’amore ambientato ai tempi dell’Inquisizione a 
Palermo. Il mercato diventa il luogo dove possono accadere cose magiche, da biasimare o 
da raccontare� ©era luogo che apriva la fantasia. Perch’era un luogo dov’erano possibili 
avvenimenti impossibili altroveª >Camilleri 20��, ��@. Camilleri ricordava di avere vissuto  il 
mercato della Vucciria quando studiava a Palermo >Camilleri 2007, �7@, e come il  mercato  
fosse vivo e stimolante. Al racconto di Camilleri si aggiunge, nello stesso libro, la genesi del 
quadro di Guttuso, scritta dal figlio, e come quest’opera fu da Guttuso donata all’Ateneo di 
Palermo, con l’obbligo di creare borse di studio per giovani volenterosi. Fu questo un modo 
per anche legare il palazzo dello Steri, sede dell’Ateneo di Palermo e luogo dove oggi si 
mostra La Vucciria, alla piazza Caracciolo del famoso mercato. Infatti fu l’illuminato vicerp di 
Sicilia Domenico Caracciolo ad abolire, nel �782, il tribunale dell’Inquisizione che aveva sede 
nello Steri, e a sistemare il mercato da cui prese il nome.  

2: Renato Guttuso ‘Alla  Vucciria  mentre  tiene  un  comizio  per  le  elezioni  del Consiglio Comunale, Palermo, 
1975’,  in CARAPEZZA GUTTUSO, (2009), pp. 188-189.  
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Ultimamente, in alcune sue opere, il pittore Croce Taravella ha ritratto il mercato nell’attuale 
stato. In continuità con l’opera di Guttuso, i lavori di Taravella, raccolgono l’insieme del 
mercato, con le architetture, le botteghe e le persone. Anche le opere dedicate alla Vucciria 
da Taravella perz comunicano una convivenza fra vitalità e decadimento. Infatti l’arte di 
Taravella, complessa e ricca di sperimentazioni, coglie la condizione del mercato oggi, 
arrivando a documentare, ad esempio, i ponteggi collocati negli edifici, che potrebbero 
essere puntelli per sostenere o ponteggi di edifici in restauro. Proprio alla seconda ipotesi si 
associa l’impegno di Taravella per la Vucciria, quando alla fine degli anni ottanta del sec. ;;, 
tramite l’associazione ArteContemporanea, promuove mostre di artisti come Kounellis e 
Beuys a Palermo. Sempre alla Vucciria Taravella fonda un’altra associazione dove coinvolge 
giovani artisti per un pi� ampio progetto di riqualificazione dell’area 
>www.crocetaravellart.com@. Un rinnovato interesse alla conservazione e valorizzazione della 
Vucciria è scaturito anche dai recenti lavori di manutenzione e integrazione delle antiche 
pavimentazioni delle piazze e delle vie, costituite dalle basole di Billiemi, provenienti dalle 
vicine cave. A questi lavori si aggiungono quelli che hanno interessato edifici inseriti anche in 
itinerari di visita, come gli oratori con le decorazioni di Giacomo Serpotta ©il pi� grande 

3: Croce Taravella, Piazza Caracciolo 2 PA, 2011, olio su tela, cm 143x115.  
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scultore del Settecentoª, come scrive Brandi >Brandi 2003, 22@.  Di  fatto,  oggi,  alla  Vucciria    
convivono i ©recenti restauri, varati a seguito dell’emanazione del P.P.E., nel �993, e rovine 
ancora  incombenti  fin  dall’ultima guerraª >Prescia  20��,  �9@. Assieme  a  questi  lavori,   
associazioni di residenti della Vucciria promuovono attività culturali e di animazione avendo 
come obiettivo l’inclusività, dove la comunità locale interagisce con i numerosi turisti che 
visitano il mercato, convertito anche a nuove funzioni. In atto si constata una lenta inversione 
di marcia, e la tendenza a coinvolgere sempre di pi� i residenti, le istituzioni pubbliche come 
Comune, Scuole ecc, quelle religiose con le parrocchie e i conventi, e le associazioni nelle 
scelte per migliorare la vita dell’area. Il dialogo coinvolge necessariamente pure i negozianti 
e i laboratori di artigiani, che riconoscono nell’area una forte attrattività legata al passato, 
come pure al futuro. Assieme a queste attività si sviluppa la promozione di installazioni 
realizzate da giovani artisti, cosu come di pitture, alcune delle quali realizzate nelle 
saracinesche metalliche delle attività commerciali. Le tante opere plurali di Street Art che 
interessano la Vucciria partecipano di un unico filo che lega le diverse piazze e le vie di 
attraversamento dell’antico tessuto urbano. Della maggior parte di queste opere è noto 
l’autore in quanto dichiarato in un’apposita didascalia e 4Rcode. A Palermo, in generale, la 
Street Art è un’arte giovane, anche se già molti quartieri del centro storico, come 
l’Albergheria, Ballarz, Cala e Vucciria, hanno opere di grande significato ed impatto visivo. 
Elisabetta Di Stefano ci ricorda che ©i dipinti murali pubblici funzionano come una strategia 
artificiosa dello spazio pubblico sia a livello superficiale che a livello profondo. Per quanto 
riguarda il primo, viene prodotto un semplice effetto decorativo� mentre il secondo, avviando 
progetti che richiedono il coordinamento di diverse competenze, produce una trasformazione 
pi� radicale. 4uest’ultima nozione di artificio è pi� significativa della prima perchp esprime 
meglio il valore educativo dell’arte e della sua capacità di produrre miglioramento non solo 
delle aree urbane -rese esteticamente pi� godibili- ma anche della qualità della vita dei loro 
abitantiª >Di Stefano 20�9, �2�@. Se  la  Street  Art  è  un  atto  compiuto  alla  luce  del  sole, 
quasi sempre condiviso e autorizzato, invece i writers, per lo pi�, agiscono di nascosto e 
senza rispetto delle superfici e degli elementi architettonici che vanno a coprire o meglio 
imbrattare. Essi pensano che la loro creazione possa sostituire quella degli altri, e essere 
espressa su superfici che già sono opere d’arte, in quanto lavorate dal ©tempo grande 
scultoreª, come afferma Yourcenar >Yourcenar �98�@. Le superfici stratificate dei centri storici 
sono portatrici di valori, trasmettono il senso della continuità, perchp sono materia segnata 
dal tempo, che dal passato si proietta al futuro. In generale, ma di pi� per quanto appena 
detto, nei centri storici l’opera dei writers e degli Street Art va regolamentata, per evitare 
deturpamenti sanzionati dalle norme di tutela >Codice dei BB. CC. e del Paesaggio, d.lgs. n. 
�2/200�, art. 20, c. �@. Nel mese di maggio del 2020, ad esempio, l’artista Salvatore 
Benintende-Tvboy ha incollato sul muro che chiude un portale della chiesa di S. Maria dei 
Miracoli di Palermo (sec. ;VI), un’opera raffigurante Giovanni Falcone. L’artista non si è 
curato del valore dell’edificio, e ha dichiarato, con orgoglio, di avere cosu operato in ricordo 
del sacrificio di Falcone. Invece, a poche centinaia di metri, alla Cala, i due artisti RosN	Loste 
hanno realizzato, dopo i dovuti permessi, il grande murales posto su una parete dell’Istituto 
Nautico (sec. ;;), che riproduce la famosa foto di Tony Gentile, con Falcone e Borsellino in 
un momento di serenità. L’artista di Palermo Igor Scalisi Palminteri sulla Street Art afferma 
che occorre una sua pianificazione� occorre mettere insieme e fare dialogare le 
Amministrazioni comunali, la Soprintendenza per i BB.CC.AA., le Associazioni che operano 
nei quartieri, per individuare aree da assegnare agli artisti. In questo modo, continua Scalisi 
potremo immaginare l’arte di strada ©come una pietra miliare insieme alle altre cose che 
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creano bellezza in un luogoª >lidentitadiclio 2020@. Sempre Scalisi è autore di un’opera 
intitolata La Santa morte, che è esposta, dal 20�8, su un tavolato che recinge l’area di un 
edificio in rovina alla Vucciria, con i resti dell’antica Loggia dei Catalani. Il luogo utilizzato da 
Scalisi è indicativo della sua sensibilità nei confronti della preesistenza e nello stesso tempo 
la forza della sua opera va oltre l’area dove è collocata e ne amplifica il senso di 
decadimento. L’obiettivo che si prefigge Scalisi è di denunciare lo stato di abbandono, per 
fare spazio alla rinascita, anche fisica di quell’edificio, oggi quasi del tutto crollato. In 
generale, penso che, sempre dopo le dovute autorizzazioni, si puz arricchire uno spazio con 
l’aggiunta di nuove espressioni d’arte come quella di strada, anche realizzata soprattutto su 
pareti non qualificate o, ad esempio, sulle superfici delle saracinesche delle botteghe. Invece, 
su aree molto limitate dei prospetti dell’architettura storica, si possono fare realizzare opere 
di Street Art, su pannelli di legno o materiali idonei, distanziandoli, alcuni centimetri, dalle 
pareti dove devono essere fissati, per conservare gli intonaci retrostanti. In tal modo si 
aggiunge la possibilità di conservare gli intonaci stratificati e casomai potere anche sostituire 
le opere di Street Art, senza intaccare gli intonaci stessi.  
 
3. La Vucciria ai tempi della pandemia 
Recentemente il Dipartimento di Architettura dell’Università di Palermo, ha scelto la Vucciria 
quale luogo dove applicare una metodica sull’accessibilità culturale e fisica nei centri storici, 
attuando il progetto Interreg Italia-Malta, I-Access, Implementing the accessibility to urban 

4: Igor Scalisi Palminteri, La Santa Morte, 2018, colori acrilici su tavole di legno, cm 300x200.  
5: Vista laterale su piazza Caracciolo, con al centro a destra l’edificio con la trattoria Shangai ancora da 
restaurare (Rosario Scaduto, 2020). 
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historic center’s use and knowledge, con resp. scient. Renata Prescia. Certamente il tema 
dell’accessibilità culturale e fisica oggi rappresenta un tema centrale per chi s’interessa di 
restauro del patrimonio ed è una sfida da accettare per migliorare la qualità della vita di tutti 
>Arenghi 2000� Arenghi, Pane 20�6@. L’emergenza sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-
�9, e purtroppo le prospettive future, impongono una aggiunta di precauzioni utili al suo 
contenimento, attraverso condotte che perz non negano la conoscenza, e la fruizione del 
patrimonio, come distanziamento, uso delle mascherine e registro delle presenze. Il 
sovraffollamento notturno delle piazze Caracciolo e Garraffello non è accettabile e costituisce 
degrado, già senza emergenza sanitaria, immaginiamo adesso. La fruizione della Vucciria, 
con il suo patrimonio è fondamentale per la vita del mercato cosu come si è stratificato nei 
secoli e fino ai nostri giorni. Con la convivenza e la contaminazione fra culture (di questa non 
bisogna avere paura), di funzioni e nuove attività, è possibile sperimentare una continuità di 
vita della Vucciria. Dimostrano la validità della tesi enunciata il restauro di alcuni edifici di 
piazza Caracciolo e ad esempio, quello dove un tempo era la famosa trattoria Shangai. 
Tanto famosa da avere avuto come cliente lo stesso Guttuso, ed essere inserita pure in 
diversi film, come quelli di Roberta Torre. Una recente ricerca sulla conoscenza, fruizione e 
valorizzazione del centro storico di Palermo, anche da chi scrive coordinata, è stata 
l’occasione per progettare il restauro dell’edificio con la trattoria, per renderlo fruibile ai vari 
livelli e valorizzarlo. In questa ricerca utili sono risultate pure le riflessioni di Renata Picone 
>Picone 200�@, per un corretto approccio al progetto di restauro e uso per quante pi� persone 
possibile. L’attento rilievo dell’edificio, e il desiderio di conservare e mescolare la memoria 
del passato con la vita odierna ha guidato il progetto, consentendo soluzioni che hanno 
massimizzato la permanenza e non negato l’aggiunta, espressa negli elementi che servono 
al superamento delle barriere architettoniche e in generale per il nuovo uso, che in questo 
caso mantiene in pi� piani la funzione di ristorante, aggiungendone altre a piano terra, e 
all’ultimo piano dell’edificio. Per la Vucciria si immagina un processo di cambiamento, già 
iniziato, grazie anche all’azione dell’Università, che cerca di intercettare i bisogni, educare e 
governare i processi, sempre nel dialogo di tutti gli interlocutori implicati >Pittaluga 2020, �02@. 
  
Conclusioni 
Un rinnovato interesse per la Vucciria di Palermo è un processo che va sostenuto con azioni 
di restauro del patrimonio, per la sua fruizione ampliata e nella sicurezza sanitaria. 
All’impegno per conservare, vivendo la ricchezza delle stratificazioni dell’architettura, oggi si 
associa l’attività di sviluppo di nuove forme d’arte che aggiungono vita alla vita, 
incrementando la memoria collettiva e favorendo la permanenza. La continuità culturale 
espressa dalla Street Art, che si lega alla stratificata architettura, è certamente un segnale 
positivo, che indica un legame, non interrotto, fra passato, presente e futuro. 4uesto 
processo favorisce l’acquisizione di coscienza sul ruolo che la comunità svolge per la 
conservazione e per incrementare l’eredità culturale (Convenzione di Faro, 200�, sul valore 
del patrimonio culturale per la società), migliorando la qualità della vita di tutti, anche 
prospetticamente legandola alle generazioni che ci seguiranno, alle quale tutto il patrimonio, 
passato e recente, effettivamente appartiene.  
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